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Ho iniziato a studiare farmacia con la profonda convinzione 
che avrei trovato nella farmacologia una soluzione ad ogni 
problema. Ben presto, durante il percorso di laurea, mi sono 
imbattuto nella prima legge della fisica che afferma: nulla si 
crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma. 
Data la mia profonda curiosità mi son chiesto come avesse 
fatto l’essere umano a curarsi prima dell’avvento della chimica 
farmaceutica, nata solo intorno al 1800. Da questa domanda 
sono iniziati i miei approfondimenti mediante lo studio 
della fitoterapia, dell’alimentazione e della psico somatica, 
profondamente convinto che la salute sia determinata da un 
equilibrio tra biochimica, psiche e struttura. L’infiammazione è 
una reazione di difesa a stimoli irritativi, infezioni e ferite che 
permette al nostro organismo di autoripararsi da qualsiasi danno di tipo 
meccanico, batterico, fungineo, virale ecc… Che meraviglia! L’infiammazione 
è salutare, a patto ovviamente che non si instaurino processi di infiammazione 
cronica sistemica di basso grado: in quel caso andremo incontro a grossi 
problemi per la nostra salute. 
A partire da queste considerazioni nasce quello che ho chiamato il metodo 
Dott. De Mari che si propone di mantenere bassa l’infiammazione per 
mantenere in equilibrio il sistema essere umano a partire dall’alimentazione, 
dalla gestione del movimento e dallo stress emotivo. Cibo, alimentazione 
e movimento sono senz’altro i tre ingredienti magici del nostro benessere 
come pure, se non gestiti correttamente, l’origine dei nostri problemi. 
Per ridurre l’infiammazione molto può infatti aiutare la dieta. Tutti gli studi 
scientifici concordano sul fatto che l’iponutrizione sia collegata ad un 
indebolimento del sistema immunitario, offrendo una maggiore suscettibilità 
a contrarre malattie di ordine infettivo. Al contrario, l’iper nutrizione e 
l’obesità sono collegate ad una iper espressione del sistema immunitario che 
favorisce patologie “infiammatorie” come diabete, aterosclerosi, patologie 
respiratorie, steatosi epatica non alcolica, patologie autoimmuni, tumori, 
solo per citarne alcune. 
Dovremmo quindi mangiare correttamente, garantendo un equilibrato 
rapporto di carboidrati, grassi, proteine, fibre, vitamine, minerali. D’altra 
parte, mangiare dovrebbe essere una delle azioni più naturali che svolgiamo 
nella nostra vita quotidiana, come respirare o dormire. Eppure oggi più che 
mai l’alimentazione sembra essere in profondo disequilibrio: mangiamo 
troppo, male, di corsa, nei momenti e nei modi sbagliati. E ne paghiamo poi 
il prezzo. 
Come se non bastasse, viviamo contemporaneamente una vita sempre più 
sedentaria e stressata, portandoci inevitabilmente verso un aumento del 
grado di infiammazione cronica sistemica. 

Se sei interessato ad approfondire il mio metodo trovi in libreria due libri 
editati da Longanesi: Restart Metabolico e Rivoluzione metabolica. 
Il terzo è in uscita per inizio dicembre: L’agenda della rivoluzione metabolica. 

Sono convinto che niente capiti a caso e se hai letto questo breve articolo 
fino in fondo è il momento giusto per iniziare il tuo percorso di cambiamento.

Editoriale 

Dott. Danilo De Mari
Farmacista esperto in 

Fitoterapia e Nutrizione
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LA SALUTE  
COME EQUILIBRIO 
TRA BIOCHIMICA, 
PSICHE E STRUTTURA

Dott. Danilo De Mari

Mangiare dovrebbe 
essere una delle 

azioni più naturali 
che svolgiamo 

nella nostra vita 
quotidiana, come 

respirare o dormire. 
Eppure oggi più che 
mai l’alimentazione 

sembra essere 
in profondo 

disequilibrio: 
mangiamo troppo, 
male, di corsa, nei 

momenti e nei modi 
sbagliati.

E ne paghiamo poi
il prezzo.



Le specie microbiche patogene sono invece quelle che in 
seguito al “contatto” con l’organismo umano provocano 
una lesione ai tessuti. L’entità del danno è suscettibile di 
diverse variabili tra cui la modalità di contagio, la carica 
virale e, non ultima, la reattività immunitaria dell’ospite. 
Si stima che la maggior parte delle infezioni stagionali 
caratteristiche sia causata proprio da un attacco virale. 
Circa l ‘80-90% dei casi deriva infatti da contagi virali 
che tuttavia, in seguito al danno causato alla superficie 
delle vie aeree, possono favorire l’adesione batterica 
accrescendo l’infezione. 
Ma perché le mucose delle prime vie aeree sono così 
suscettibili ai processi infettivi e quindi infiammatori? La 
risposta risiede nella loro diretta esposizione agli agenti 
esterni e nelle specifiche caratteristiche anatomo-
funzionali. Un soggetto adulto inala giornalmente migliaia 
di litri di aria attraverso i normali atti respiratori, mettendo 
costantemente in contatto la superfice interna delle vie 
aeree con batteri, virus e un’infinità di altre sostanze 
“aggressive” come polveri sottili, particelle, acari, pollini, 
spore provenienti dall’ambiente in cui vive. Ecco perché 
si trovano, soprattutto nella parte alta, le prime linee 
difensive dell’organismo. 

Come è noto, l’arrivo 
della stagione fredda fa 
puntualmente registrare 
un’impennata dei casi di 
infezione delle vie aeree 
superiori, con tutte le 
relative complicanze. Ma 
come mai una considerevole 
parte della popolazione si 
ammala regolarmente con 

l’arrivo dell’inverno? Per quale motivo alcuni microrganismi 
diventano particolarmente virulenti?
Da sempre, nella sua storia evolutiva, l’uomo si è 
accompagnato a una grande quantità di microbi, 
innocui nella maggioranza dei casi. Si tratta di specie 
commensali che colonizzano frequentemente molteplici 
“habitat” corporei quali pelle, mucose del naso e della 
gola, vie aeree, intestino e vie urinarie impedendo così, 
con l’occupazione dello spazio vitale, l’insediarsi di specie 
patogene. Queste popolazioni residenti microbiche 
esercitano, dal momento della nascita, una forte spinta 
alla maturazione del Sistema Immunitario, con enorme 
variabilità individuale. 

INFIAMMAZIONE
DELLE VIE AEREE SUPERIORI
NELLE INFEZIONI STAGIONALI
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SILVERUB 40 IDROGEL 
BALSAMICO
SILVERUB40 è un idrogel balsamico per il benessere delle 
prime vie respiratorie a base di argento colloidale e un 
mix di oli essenziali (Eucalipto, Cajeput, Menta piperita, 
Pino mugo, Canfora) naturali al 100%, ideale per un rapido 
sollievo e conciliare il sonno di grandi e piccini.
Il gel riunisce infatti il potere antibatterico ad ampio 
spettro dell’argento colloidale 40 ppm (15% del totale 
del prodotto) ai migliori talenti in natura per l’attività 
balsamica.
Vaselina Free. Con Silverub40, Aessere ha raggiunto 
l’importante traguardo di eliminare totalmente la vaselina 
all’interno del prodotto (al contrario di moltissimi altri 
prodotti analoghi), rendendolo in tal modo privo di 
petrolati.
SILVERUB40 è un formidabile alleato nel contrastare 
i sintomi di raffreddamento come tosse, mal di gola, 
congestione nasale.
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Le cavità nasali ricoprono infatti un ruolo fondamentale 
nella fisiologia dell’apparato respiratorio: umidificano, 
riscaldano e filtrano l’aria inalata prima che questa 
raggiunga le vie aeree inferiori. Nella loro azione di 
filtraggio, si avvalgono di una sottile peluria e di una 
membrana mucosa di rivestimento, capaci di bloccare 
gli allergeni che possono mescolarsi nell’aria. L’epitelio 
nasale rappresenta il punto di incontro fra la superfice 
interna con l’aria proveniente dall’ambiente: il muco 
che lo ricopre intrappola le particelle e, attraverso il 
movimento delle ciglia, viene sospinto verso l’alto dove 
viene ingerito o espulso con la tosse. In questo modo 
viene impedito l’ingresso di potenziali patogeni all’interno 
dei polmoni e la loro successiva infezione. L’eccesso di 
muco, associato a una alterata viscosità, può modificare 
la mobilità delle ciglia mucosali alterando la Clearance 
mucociliare, il sistema di protezione principale delle 
mucose rinofaringee. Le ciglia possono infatti rimanere 
schiacciate dal muco impedendone così il movimento, 
favorendo per contro l’impianto e la moltiplicazione di 
microrganismi infettivi. Una sovrappopolazione batterica 
può esitare in sovra infezioni con formazione di biofilm 
(una strategia di crescita protetta che consente ai 
batteri di resistere alla reazione del Sistema Immunitario, 
ma anche all’azione degli antibiotici con conseguente 
persistenza infettiva). Inoltre, la persistenza di patogeni 
può infiammare anche le cellule dell’epitelio nasale che 
di conseguenza ne potrebbero favorire il passaggio 
intercellulare fino al circolo sanguigno. Riniti ricorrenti e/o 
persistenti (raffreddori), ipertrofia irritativa dei turbinati 
(rigonfiamento della mucosa nasale) da esposizione 
ambientale, polipi nasali (protusioni tumorali benigne) 
sono spesso la conseguenza di queste modalità infettive.

Anche la cavità orale è suscettibile all’aumento di infezioni 
nel periodo invernale. Può quindi essere interessata 
da un processo infiammatorio, parziale o totale, delle 
sue mucose che si manifesta con bruciore, gonfiore e 
formazione di lesioni. La faringite (il comune mal di gola) è 
la tipica lesione infettiva della stagione invernale. Spesso 
provocata da inalazione di sostanze irritanti e infettive, 
viene favorita dal contatto con l’aria eccessivamente 
secca e/o fredda. Una delle cause scatenanti più 
frequenti dell’irritazione e della successiva infiammazione 
faringea deriva dall’accesso diretto dell’aria non filtrata 
attraverso la cavità orale per ostruzione nasale. La 
mucosa orale, ma non solo, è inoltre la sede privilegiata 
delle immunoglobuline A (IgA), anticorpi specifici in grado 
di proteggere le mucose dalle infezioni e quindi primo 
baluardo del sistema immunitario. La stimolazione di 
queste immunoglobuline avviene con un attento stile di 
vita che nel periodo invernale dovrà essere modificato in 
senso protettivo con una migliore alimentazione, più riposo 
e costante movimento uniti a una mirata e personalizzata 
supplementazione di vitamine e minerali. 
Una prevenzione più completa può essere fatta anche 
con la pulizia regolare delle fosse nasali attraverso 
dispositivi medici certificati di comprovata efficacia che, 
oltre a impedire l’accumulo di patogeni favorendone la 
rimozione meccanica, siano in grado di abbassare la 
carica virale riducendo la suscettibilità infettiva epiteliale. 
Anche l’applicazione di unguenti ad uso topico con 
azione decongestionante, mucolitica ed espettorante si 
dimostra efficace nel ridurre e accelerare la risoluzione 
dei processi infettivi delle alte vie respiratorie. La purezza 
e sicurezza di questi prodotti li rendono particolarmente 
ideali per tutta la famiglia.

Modo d’uso:
•	 applicare preferibilmente alla sera uno strato 

del prodotto sul petto e/o sulla gola (oppure 
sulla schiena) e massaggiare per circa 4 minuti 
(stendere un ulteriore strato sul petto se necessario 
a fine massaggio);

•	 oppure, sciogliere in acqua calda (circa 2 cucchiaini 
in 500 ml) per diffondere l’effetto balsamico del 
mix di oli essenziali.



in generale. E sono queste a dover essere contrastate, 
non la febbre in sè.
All’aggressione di un patogeno (germe) che infetta 
i tessuti (ad esempio uno streptococco che colpisce 
la mucosa orale o un virus che attacca i polmoni) 
l’organismo risponde attivando il proprio sistema 
immunitario (SI): il rialzo della temperatura è una delle 
possibili risposte di difesa. La temperatura del nostro 
corpo è controllata infatti da uno speciale “termostato” 
collocato alla base dell’encefalo, l’ipotalamo. Quando 
ad esempio impallidiamo, è la vasocostrizione periferica 
sottocutanea che subentra per ridurre la dispersione di 
calore. O ancora quando abbiamo i brividi, è il nostro 
organismo che innesca delle contrazioni muscolari per 
rialzare la temperatura attraverso il movimento. Nel caso 
dell’aggressione di germi patogeni, la sollecitazione 
del Sistema Immunitario modifica questo “termostato”, 

E’ NECESSARIO ABBASSARE 
(SEMPRE) LA FEBBRE? 

Assumere medicinali per 
combattere la febbre è 
davvero sempre necessario? 
Per rispondere a questa 
domanda dobbiamo prima 
capire quale sia la ragione 
per cui il nostro organismo la 
produce.

Nell’uomo, come in tutti i mammiferi, la febbre è una 
risposta a un’infezione: un fenomeno che esiste da 
milioni di anni, quindi da molto prima che la scoprisse 
e producesse farmaci per sopprimerla. Evolutivamente 
parlando, ha favorito la sopravvivenza della specie stessa. 
Sì perchè la febbre non indica necessariamente una 
malattia grave: di per sé non fa male e non rappresenta un 
evento negativo, quanto piuttosto una normale reazione 
fisiologica dell’organismo in risposta a infezioni o malattie 
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tramite un complesso procedimento, regolandolo a una 
temperatura superiore. Con l’aumento della temperatura 
molti germi, che solitamente vivono in un’area di comfort 
che si colloca intorno ai 36-37 °C, soffrono. Ecco che 
il rialzo termico indica la presenza di una “battaglia in 
corso” (infiammazione) che vede impegnato il nostro 
sistema di difesa.
Si parla di febbre quando la temperatura del corpo 
supera il range di normalità, che in un soggetto sano è 
generalmente compresa tra 36 e 37 gradi circa. Se sale, 
ma rimane entro i 38° si parla di febbricola, mentre con 
una temperatura compresa tra i 38 e i 38,5° si parla di 
febbre lieve che passa a moderata tra i 38,5 e i 39°. 
Diventa elevata con temperature superiori ai 39 gradi per 
poi evolvere in una condizione di iperpiressia con valori 
superiori ai 39,5°. 
Va detto però che la temperatura corporea può subire 
fluttuazioni anche nell’arco della giornata in risposta ai 
fisiologici processi metabolici dell’organismo, anche 
in assenza di condizioni patologiche. In questo caso, 
la temperatura presenta valori più bassi al mattino e 
leggermente più alti nel pomeriggio/sera. L’aumento 
diventa invece anomalo quando dura per diverse ore o, 
peggio, giorni oppure quando si manifesta con picchi 
costanti, ciclici, nelle stesse ore della giornata. Le cause in 
questo caso sono molteplici, ma imputabili principalmente 
a infezioni virali o batteriche. 
In caso di febbre, le persone possono accusare anche 
altri sintomi quali ad esempio brividi, sudorazione e mal 
di testa, dolori articolari e muscolari, disidratazione e 
sensazione di stanchezza. Con febbre elevata il quadro 
sintomatologico può risultare più severo e includere uno 
stato confusionale, allucinazioni e perfino convulsioni. 
Ecco perché la febbre deve allarmare quando raggiunge 
temperature molto elevate, attorno ai 40°, soprattutto se 
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TACHINA SPRAY 100 ML 20 PPM 
(FORZA VITALE)

Si tratta di un integratore alimentare che basa la propria forza sull’azione 
sinergica di Salice, Spirea e China che favoriscono la regolarità del 
processo di sudorazione. Il Salice bianco contiene numerosi principi attivi 
che lo rendono prezioso in caso di forti stati di raffreddamento, rialzo 
febbrile, dolori reumatici. La Spirea olmaria ha proprietà sudorifere in 
presenza di febbre e analgesiche per i dolori articolari, ma presenta 
anche una spiccata azione diuretica, indicata nelle malattie reumatiche. 
La China, ricca di tannini e alcaloidi chinolici dalle attività antipiretiche, 
antimalariche, antidispeptiche. 

Modo d’uso:
•	 adulti:  25 gocce in poca acqua da consumare 3 volte al giorno.
•	 fino ai 12 anni: 10 gocce in poca acqua da consumare 3 volte al 

giorno.

interessa bambini (a maggior ragione quelli molto piccoli) 
o pazienti anziani, cardiopatici e soggetti immunodepressi, 
per la salvaguardia dei quali è necessario rivolgersi 
al medico. Così come anche in caso di persistenza 
dell’evento febbrile per periodi più lunghi di una settimana 
e una sintomatologia che coinvolga mal di gola, astenia, 
inappetenza, nausea e vomito o difficoltà respiratorie. 
Nella maggior parte dei casi ad ogni modo, un sintomo 
come la febbre, spesso associato a sindromi influenzali o 
altre patologie infettive, tende a risolversi da solo senza 
particolari terapie, semplicemente attraverso il riposo e 
la reidratazione dei liquidi persi. Se il soggetto accusa 
febbre fino a 39 °C e non manifesta un particolare 
malessere, oppure sta dormendo, non c’è necessità di 
somministrare nessun farmaco, da utilizzarsi invece solo 
se con febbre troppo elevata lamenta malesseri che 
impediscano le normali attività quotidiane come dolore, 
difficoltà a bere, mangiare o anche dormire. In questi casi 
è doveroso tuttavia ricordare che l’uso di antipiretici o 
FANS (farmaci antinfiammatori non steroidei), come tutti 
i medicinali chimici, apporta molecole estranee al corpo 
umano, con conseguente azione tossica e soppressiva. 
Infatti, non colpendo la causa prima della patologia 
possono alterare i delicati equilibri omeostatici di un 
organismo già temporaneamente “squilibrato”.
La scelta di un preparato fitoterapico che agisca sui 
processi febbrili in modo non soppressivo, ma modulatorio, 
può essere una valida alternativa nella risoluzione del 
quadro patogenico febbrile. L’obiettivo primario del 
trattamento deve restare quello di migliorare il suo stato 
di salute generale piuttosto che la normalizzazione della 
temperatura corporea, andando quindi alla radice del 
problema. Perché, ricordiamolo sempre, deve essere 
combattuta l’infezione, non la febbre.



L’ACIDO ASCORBICO
NELLA PREVENZIONE
DELLE PATOLOGIE INVERNALI

Vitamina C? La conosciamo 
tutti, ma molti di noi (perfino 
gli addetti ai lavori!) talvolta 
ne ignorano alcune delle 
innumerevoli applicazioni 
in tema di prevenzione e 
tutela della salute. 
Se la grave carenza di vit. 
C (scorbuto) nel mondo 

occidentale rappresenta una patologia ormai debellata, 
altrettanto non si può dire della sua carenza funzionale, 
ovvero di quel valore troppo spesso al di sotto dei livelli 
ottimali ma ancora al di sopra della soglia patologica. 
Ed è proprio in questo contesto che troviamo i soggetti 
depleti di questa preziosa vitamina. Le cause possono 
essere ricondotte ad un insufficiente apporto oppure 
ad un aumentato consumo; molto spesso, ad entrambi i 
fattori. 
Trattandosi di una molecola poco stabile, facilmente 
degradabile quando esposta alla luce del sole, all’aria e 
al calore e rapidamente eliminata attraverso le urine, si 
comprende come il nostro fabbisogno sia maggiore delle 
dosi realmente a disposizione dell’organismo. Sì perché 
l’acido ascorbico non può essere accumulato dal nostro 
corpo, essendo idrosolubile, ma deve essere continuamente 
reintegrato attraverso il cibo che lo contiene. E qui sorge 
il primo problema. Gli alimenti vegetali vengono oggi 
raccolti quando giungono alla maturazione commerciale, 
non più biologica, come accadeva fino appena ad un 
ventennio fa. Risultato? Sono spesso carenti di vitamine 
e sali minerali. Di conseguenza, a parità di quantità di 
cibo vegetale consumato l’apporto di sostanze nutritive è 
molto più basso. Anche noi ci mettiamo poi “del nostro”, 
scegliendo un’alimentazione veloce, “energetica o 
palatabile” che relega frutta e verdura a ruoli marginali. 
Anche l’ambiente in cui viviamo è purtroppo sempre più 
compromesso, portandoci a respirare aria inquinata e a 
bere acqua non purissima. Di conseguenza, una sempre 
maggiore quantità di sostanze tossiche viene introdotta 
quotidianamente nel nostro organismo e queste, associate 
ad una vita ormai lontana da ritmi naturali, portano ad un 
aumentato consumo di questa preziosa vitamina. Lo stress 
fisico o psicologico, il sonno insufficiente e/o irregolare, 
l’uso (e abuso) di sostanze tossiche come farmaci, fumo, 
alcol e droghe comportano infatti la deplezione di 
ormoni surrenalici  con aumentata richiesta di vitamina 
C, limitandone gli eccezionali effetti antiossidanti e 
immunostimolanti. 

Ecco perché oggi la sua supplementazione risulta 
sempre più necessaria per mantenere o recuperare lo 
stato di salute. Sintomi come stanchezza e/o debolezza, 
alterazioni degli annessi cutanei (pelle, capelli, unghie) 
con aumentati tempi di guarigione delle ferite, dolori 
muscolari e articolari, piccole ecchimosi con petecchie 
follicolari, ma anche disturbi digestivi, sanguinamento 
gengivale, anemia, infezioni ricorrenti e recidivanti 
devono far pensare ad un deficit di vitamina C che va 
assolutamente colmato. 
La sua naturale azione antiossidante blocca infatti gli 
effetti dannosi dei radicali liberi come le specie reattive 
dell’ossigeno (ros), mentre quella immunostimolante 
(preventiva e terapeutica) protegge dalle infezioni 
batteriche e virali tipiche del periodo invernale. 
La prima si esprime grazie ad una continua cessione di 
elettroni (agente riducente) ai radicali liberi che vengono 
quindi “stabilizzati” diminuendo così lo stress ossidativo 
e di conseguenza i processi infiammatori. La protezione 
dall’ossidazione si estende anche alle vitamine A, B ed E 
che vengono così “ricaricate”. Diminuiscono le citochine 
proinfiammatorie, viene stimolata la proliferazione 
endoteliale con un turn over positivo, inibita l’apoptosi 
cellulare, aumentato l’ossido nitrico e ridotto il colesterolo 
plasmatico.
La seconda si esplica a vari livelli. La vitamina C si 
accumula infatti nei granulociti e nei macrofagi, 
stimolando la proliferazione e la capacità fagocitaria 
dei neutrofili, favorendo l’allontanamento dei neutrofili 
“esauriti” dai siti infettivi, implementando la proliferazione 
linfocitaria, migliorando la differenziazione dei linfociti B 
e T e inducendo la sintesi anticorpale delle classi IgG e 
IgM.
Particolarmente utile nel trattamento delle infezioni virali 
acute delle vie respiratorie come la sindrome influenzale, 
il comune raffreddore e le affezioni polmonari, trova 
applicazione anche nel trattamento dell’EBV, del 
Cytomegalovirus e del virus respiratorio sinciziale, 
accorciando la durata della patologia e riducendone 
le complicanze. Ottimi risultati si ottengono anche nel 
trattamento dell’Herpes Zoster riducendone la durata 
e i sintomi. In caso di immunodepressione le patologie 
asmatiche ed allergiche possono avere riacutizzazioni che 
possono essere trattate con l’acido ascorbico, riducendo 
la broncocostrizione e inibendo il rilascio dell’Istamina 
favorendone per contro il catabolismo.
Così come i farmaci chimici, che sono frequentemente 
molecole estranee all’organismo umano, svolgono 
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VITAMINA C+ SPRAY 
(CELLFOOD)

CELLFOOD® VITAMINA C+ spray orale è un integratore alimentare a base 
di CELLFOOD® con aggiunta di vitamina C, una sostanza biologicamente 
essenziale che il nostro organismo non è in grado di produrre e che va 
quindi reintegrata. Grazie all’originale formulazione sub-linguale ed 
alle proprietà colloidali ed elettrocinetiche di CELLFOOD®, questa 
preparazione, bypassando il primo filtro epatico, garantisce alla 
vitamina C una biodisponibilità ottimale. L’aroma di ciliegia lo rende 
particolarmente gradevole ai bambini.

Modo d’uso: nebulizzare il prodotto direttamente sotto la lingua, alla 
dose di 4 erogazioni, da ripetere 3 volte al giorno. Per ottimizzare gli 
effetti si suggerisce di trattenere il liquido in bocca almeno 30 secondi, 
prima di deglutire. CELLFOOD® VITAMIN C+ va usato preferibilmente in 
associazione con la formulazione base (CELLFOOD® gocce).

un effetto tossico e soppressivo, anche la vitamina 
C assunta per via orale presenta dei limiti in termini di 
sicurezza oltre che biodisponibilità ed assorbimento che 
ne possono pregiudicare l’efficacia. Tanto maggiore è 
la somministrazione in una singola dose tanto minore è il 
suo assorbimento. Risulta quindi utile, ai fini terapeutici, 
somministrare dosi più piccole ripetute nel tempo durante 
i pasti principali.
Nonostante questo accorgimento, l’assorbimento 
intestinale della vit. C può essere limitato in caso di 
ipocloridria (spesso causata da gastroprotettori o 
antiacidi), in età avanzata con la riduzione dell’efficienza 
intestinale, in caso di stress psico-fisico cronico e di 
infezioni intestinali soprattutto croniche.
La vitamina C assunta per via orale può inoltre interferire 
con alcuni farmaci potenziandone o limitandone l’effetto 
come l’acido acetilsalicilico (Aspirina), i contraccettivi 
orali, i Corticosteroidi, il Paracetamolo, il Propranololo e 
la Tetraciclina, solo per citarne alcuni.
Pur essendo una molecola generalmente sicura, in 
soggetti predisposti l’assunzione per periodi prolungati 
può favorire la formazione di calcoli renali, ma anche 
emocromatosi e gotta.
Per ovviare a tutto ciò, la supplementazione di una 
vitamina C colloidale sublinguale con assorbimento 
transmucosale ne garantisce elevata biodisponibilità e 
assimilazione consentendo di superare molte di queste 
criticità con un utilizzo pratico e sicuro anche nei soggetti 
“fragili”che possono così beneficiare dell’indubbio effetto 
biologico positivo di questa meravigliosa molecola.
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La pelle è uno degli 
organi emuntori più 
reattivi del corpo umano: 
è in grado di allontanare 
dall’organismo una grande 
quantità di metaboliti 
con grande efficienza 
e velocità. Una delle 
sue funzioni principali è 

infatti quella eliminare tossine dal corpo, favorendone 
la depurazione e l’equilibrio: come uno “specchio”, 
riflette esternamente condizioni di disequilibrio interno 
con diverse manifestazioni caratteristiche. 
Quando il corpo, in seguito a intossicazioni ripetute o 
straordinarie, non riesce a smaltire le tossine attraverso 
gli organi ordinari ormai sovraccarichi (gli organi 
emuntori come intestino, fegato, reni), utilizza anche 
la pelle come canale di emergenza, che interviene in 
soccorso offrendo un’azione depurativa sinergica. 
La sua è un’azione centrifuga che sposta le 
scorie dall’interno verso l’esterno, attraverso una 
vasocostrizione profonda e una vasodilatazione a 

livello superficiale. I cataboliti in eccesso estrusi 
possono così originare arrossamenti, brufoli, pruriti, 
orticarie o bolle, portando ad una infiammazione della 
pelle che non dipende da germi esterni, ma da una 
condizione di accumulo interno irrisolta. Tuttavia nel 
caso in cui il carico tossico si dovesse aggravare in 
seguito a ripetute e continue esposizioni ad allergeni, 
il corpo cercherà nuove vie nel disperato tentativo di 
depurarsi, producendo ulteriori sintomi come tosse, 
iper produzione di muco, febbre, diarrea, starnuti.
Spesso la parte visibile del disturbo dermatologico non 
è quindi che la punta dell’iceberg di una situazione 
infiammatoria irrisolta ben più importante. Ecco 
allora come patologie da accumulo tossico, come 
la dermatite atopica e da contatto, diano luogo a 
manifestazioni sintomatologiche caratteristiche.
La prima, purtroppo così frequente in ambito pediatrico, 
è la forma di patologia cutanea oggi più diffusa. 
L’organismo, incapace di allontanare efficacemente 
i noxa, attiva il sistema immunitario provocando un 
aumento di Istamina nel circolo sanguigno e una 
relativa infiammazione che porta con sé un corteo 
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SIMPLEX 100 (AESSERE)
Simplex 100 è il balsamo labbra a base di argento colloidale (100ppm) 
100% naturale: non contiene parabeni, oli minerali, sls/sles nè conservanti 
aggiunti. Ideale in caso di infezioni delle labbra, offre sollievo da fastidi 
e prurito grazie all’azione antibatterica dell’argento colloidale e quella 
lenitiva garantita dai suoi attivi. Ottimo quindi contro herpes e cheiliti, 
ripristina l’equilibrio delle labbra screpolate e secche. Questo lo rende 
un ottimo alleato soprattutto durante l’inverno, quando le labbra sono 
più sollecitate dagli agenti atmosferici. Non solo: indispensabile con 
l’avanzare dell’età, durante la formazione delle piccole rughe attorno 
alla bocca che si manifestano in seguito ad azioni ripetitive (come ad es. 
fumare o ricorrenti smorfie di espressione).

Modo d’uso: applicare più volte al giorno utilizzando il pratico beccuccio 
anche direttamente sulle labbra. Evitare il contatto con gli occhi. 

MANIFESTAZIONI DERMATOLOGICHE 
DA IPER E IPO REATTIVITÀ 
IMMUNITARIA
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accessorio di sintomi cutanei. Caratteristici dell’atopia 
sono infatti eritemi, pruriti, vescicole ma anche 
fessurazioni.
Una risposta simile avviene anche nella dermatite 
da contatto. In questo caso però l’allergene non 
giunge dall’interno, ma dall’esterno, provocando una 
condizione di iper reattività immunitaria. Dopo un 
primo momento di riconoscimento antigenico che 
porta l’organismo ad una fase di sensibilizzazione, il 
sistema immunitario reagisce in maniera esagerata alle 
successive esposizioni con manifestazioni epidermiche 
peculiari. Questo tipo di dermatiti si manifesta nella 
zona di contatto con vescicole, arrossamenti, macchie, 
ma anche cheratosi e desquamazione. Vettori 
caratteristici sono spesso gioielli, utensili, strumenti, 
abbigliamento contenenti nichel e/ o cobalto.
Una patologia cutanea da alterata risposta immunitaria 
(ma questa volta in senso deficitario) è provocata 
dall’Herpesvirus della famiglia Simplex (HSV). Ad oggi 
non esiste una cura definitiva per eradicare l’infezione 
di questo virus che quindi in seguito al contagio 
rimane ospite definitivo dell’organismo. Nello specifico 
l’Herpes Simplex di tipo 1 (herpes labiale) si annida nei 
gangli nervosi della pelle, rimanendo latente anche 
per periodi molto lunghi in uno stato totalmente 
asintomatico.  In condizioni di salute, infatti, gli 
Herpes (non solo i Simplex) “convivono” con il sistema 
immunitario rendendosi “invisibili”.
In seguito a stress, malnutrizione, stanchezza, infezione 
virale o batterica e relativo calo delle difese immunitarie 
si verifica una riattivazione del virus che si manifesta 
nella sua sintomatologia caratteristica. Ecco perché la 
recidiva sintomatica Herpes simplex è notoriamente un 
preciso indicatore sullo stato di salute fisica, emotiva e 
mentale dell’ospite. Il pizzicore iniziale con successivo 
bruciore, che può durare da poche ore fino ad un 

giorno, è il campanello d’allarme prodromico della 
riattivazione erpetica. Saper riconoscere questi segnali 
e applicare prontamente rimedi specifici consente di 
attenuare efficacemente le lesioni cutanee della fase 
successiva, quando la comparsa di vescicole anche di 
grandi dimensioni (5 mm) evidenzia l’acme infettivo a 
cui segue la fase ulcerosa con lesioni estese e dolenti.
Nella fase di remissione, la formazione di una crosta 
dura segna il termine della riacutizzazione virale 
con prurito, ma anche dolore dovuto a fissurazione 
della crosta stessa e relativo sanguinamento. L’intero 
processo infettivo può durare anche una decina di 
giorni e la sua riacutizzazione è suscettibile di grande 
variabilità in base all’efficienza del sistema immunitario 
individuale.
Attualmente, la terapia classica prevede la 
soppressione dei sintomi con farmaci via via sempre 
più pesanti. Utili, e talvolta indispensabili, andrebbero 
tuttavia usati nei casi più gravi, preferendo terapie 
curative piuttosto che soppressive. Farmaci come 
antistaminici e cortisonici producono infatti 
inizialmente effetti incredibili, ma impediscono al 
corpo di “liberarsi” dei metaboliti tossici che quindi si 
accumulano intossicandolo. Nel tempo questo troverà 
inevitabilmente altre vie di espressione patologica, 
con il risultato che avremo spostato semplicemente il 
problema da un distretto corporeo ad un altro. 
Una decisa modifica dello stile di vita con maggiore 
attenzione all’alimentazione, al movimento, al 
riposo notturno e alla riduzione dello stress saranno 
determinanti nella attenuazione/risoluzione del corteo 
sintomatologico.
Preparati fitoterapici e topici ad uso locale, sicuri 
ed efficaci, potranno inoltre migliorare il drenaggio 
delle tossine e lenire manifestazioni dolorose locali in 
maniera naturale e rispettosa del nostro corpo.

MANIFESTAZIONI DERMATOLOGICHE 
DA IPER E IPO REATTIVITÀ 
IMMUNITARIA
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Gli stimoli ambientali 
quotidiani esercitano un 
potente effetto sull’assetto 
omeostatico dell’organismo 
umano, costringendolo 
a continui adattamenti 
finalizzati a mantenere 
l’equilibrio energetico del 

complesso bio-cibernetico uomo. 
Il principale sistema interessato da questo “gioco” di 
assestamenti psico-neuro-endocrino-immunitari (PNEI) è 
il sistema immunitario (SI), che si esprime attraverso un 
sofisticato e complesso linguaggio, di origine antichissima, 
finemente perfezionato nel tempo al fine di contrastare 
qualsiasi potenziale agente patogeno che possa causare 
danno all’organismo: l’infiammazione.
L’infiammazione è il linguaggio espresso dal sistema 
immunitario primordiale (immunità innata) per 
fronteggiare l’attacco di un patogeno in tempi rapidi 
con un atteggiamento di resistenza. Attraverso 

l’infiammazione, l’organismo reagisce a questi possibili 
“nemici” (esogeni o endogeni) che, provocando un danno, 
attivano dei meccanismi di riparazione. Il fine ultimo del 
processo infiammatorio è quindi duplice: difendere e 
riparare. Infiammazione ed immunità innata sono dunque 
due processi intimamente connessi e generalmente 
indistinguibili. 
Ma come fa il SI ad accorgersi della presenza di un 
virus o batterio penetrato all’interno del corpo? Occorre 
fare uno sforzo concettuale spostando l’attenzione 
dall’esterno all’interno del corpo. L’attività del SI non 
è solo rivolta verso l’esterno, ma anche verso l’interno, 
facendone un vero e proprio organo di senso interiore. 
La transizione avviene dall’antigene al riconoscimento del 
self immunitario inteso come riconoscimento di sè stesso. 
Quando la risposta immunitaria innata non è sufficiente a 
debellare l’aggressione di un patogeno con l’incremento di 
sintesi leucocitaria si innescano dei meccanismi difensivi 
più sofisticati, maggiormente mirati sulla tipologia di 
aggressore. In questo scenario si attivano dei mediatori 

RIBES COMPOSTO
(FORZA VITALE)
Si tratta di un integratore alimentare a base di gemmoderivati di 
Ribes nero, Rosa canina e Abete bianco. Il gemmoderivato di Ribes 
Nero possiede una marcata azione antiinfiammatoria e antiallergica, 
sinergizzante nei confronti di altri gemmoterapici con cui viene associato. 
L’utilizzo del gemmoderivato è utile nelle manifestazioni cliniche in cui è 
necessario stimolare la corteccia surrenale, come quelle allergiche e di 
natura infiammatoria.
La combinazione con Rosa canina e Abete bianco rende questa 
formulazione ideale per contrastare raffreddori, stati influenzali, 
congestione delle vie nasali.

Modo d’uso: 
•	 adulti: 25 gocce in poca acqua da consumare 3 volte al giorno.
•	 bambini: 10 gocce in poca acqua da consumare 3 volte al giorno.
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EKINFLU
(FORZA VITALE)
Questo integratore alimentare di Forza Vitale rappresenta un valido aiuto 
per stimolare le naturali difese dell’organismo. Basa la propria azione 
sulle proprietà dell’Echinacea, pianta appartenente alla famiglia delle 
Composite ad azione immunobiologica. Studi farmacologici la indicano 
in grado di aumentare la resistenza alle infezioni tramite un’azione diretta 
sulle cellule immunologiche del sangue.
La sinergia dell’Echinacea con Arpagofito, Mirra, timo, Origano e 
santoreggia rendono Ekinflu un prezioso alleato in caso di infezioni (virali, 
batteriche o micotiche), herpes, bronchiti, tonsilliti, placche, faringiti, 
laringiti e stati influenzali.

Modo d’uso: 
•	 adulti: 25 gocce in poca acqua, da consumare 3 volte al giorno.
•	 fino ai 12 anni: 10 gocce in poca acqua, da consumare 3 volte al 

giorno.

dell’infiammazione prolungata (cronica) che colpiscono 
con maggior precisione gli agenti lesivi: linfociti T, ma 
non solo. La risposta immunitaria “umorale” centrata sui 
linfociti T rappresenta la massima espressione evolutiva del 
Sistema Immunitario. Una infezione batterica o virale, così 
come una ferita, un trauma muscolo-articolare o perfino 
uno stimolo psicologico innescano nell’organismo una 
condizione di stress volta a scatenare la cascata neuro-
endocrino-immunitaria deputata a fronteggiare il danno 
in corso. L’evento “stressante” (stressor) attiva l’asse dello 
stress inteso come via neuro-endocrino-immunologica, 
anatomicamente rappresentata da ipotalamo-ipofisi-
surrene, correlata all’incremento di sintesi degli ormoni 
glucorticoidi a livello surrenale. Ormoni come cortisolo, 
aldosterone, adrenalina e noradrenalina saranno in 
grado di preparare l’organismo ad un “attacco” con 
reazioni appropriate come l’aumento della frequenza 
cardiaca, della pressione arteriosa, la gluconeogenesi, la 
vasocostrizione periferica, il rallentamento o addirittura 
il blocco dei processi digestivi in caso di infiammazione 
virale o batterica.
E’ in questo panorama di eventi causali, così come 
proposto da M. K. Jerne, che citochine pro infiammatorie, 
ormoni cortisolo e aldosterone e neurotrasmettitori 
dopamina e serotonina vengono ridefiniti quali molecole 
segnale per la loro azione “informativa” ubiquitaria 
all’interno dell’organismo.
Lo stress acuto è profondamente riconosciuto e compreso 
dall’organismo umano. In milioni di anni l’evoluzione 
ha perfezionato con continui adattamenti l’efficacia 
della risposta immunitaria nei confronti di uno stressor. 
Non avviene lo stesso in caso di stress prolungato, dove 
la meravigliosa capacità omeostatica immunitaria 
del corpo umano vacilla. Nel caso di iper attivazione 
dell’asse dello stress, la capacità difensiva dell’organismo 
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diventa infatti meno efficace. Uno stress di forte 
intensità o eccessivamente prolungato pùo causare una 
cronicizzazione dell’attivazione dell’asse con conseguente 
alterazione dei meccanismi biologici attivati. Questi, se 
inizialmente volgevano un’azione biologica protettiva, 
diventano col tempo dannosi, spostando l’equilibrio 
dell’organismo su un nuovo valore, spesso lontano dalla 
condizione di salute. Una situazione di attivazione 
permanente dell’asse in oggetto porterà verosimilmente 
ad una infiammazione dannosa in quanto persistente, 
cronica silente a basso grado, non febbrile. E’ in questo 
scenario che la funzione surrenale per iper stimolazione, o 
per contro esaurimento, non è più in grado di assolvere la 
propria funzione biologica.
L’ipercortisolismo o l’ipocortisolismo sono condizioni 
estreme di (dis)adattamento della funzione surrenale che 
raggiunge i suoi estremi di massima e minima funzione. 
Un eccesso di sintesi di cortisolo da iper attivazione 
surrenalica porterà l’organismo ad una minore reattività 
verso i virus. Per contro, una carenza di vitamina D dovuta 
ad una deplezione di Pregnenolone per aumentata 
richiesta di cortisolo porterà ad una minore efficacia nel 
contrastare infezioni batteriche.
L’utilizzo di preparati fitoterapici in grado di sostenere 
o stimolare una corretta risposta surrenalica è quindi 
particolarmente indicato non solo per chi è suscettibile ad 
infezioni recidive stagionali, ma anche per chi desidera 
attuare un’efficace prevenzione primaria.
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Arnica Ingross propone un nutrito calendario di webinar, volti ad offrire approfondimenti scientifici su 
diverse tematiche. Li trovi anche qui: www.arnica.it/formazione-continua-arnica/  

FORMAZIONE CONTINUA

Febbraio 06
20

Marzo  06 
20

	| La dominanza estrogenica. Cause ed effetti.
	| L’Ipotiroidismo. Malattia o difesa biologica? 

	| Osteoporosi e Calcio. Un rapporto conflittuale.
	| Carenza di Vitamina D e stress. Un binomio accertato…

•	 Vitamina E (Tocopheryl Acetate). Si tratta di un 
ottimo antiossidante, importante nella ricostituzione 
del naturale film lipidico della pelle.

•	 Acido ialuronico a medio-alto peso molecolare 
(Sodium Hyaluronate). Questo acido, proveniente 
da fermentazione biotecnologica naturale, 
cattura e lega fisiologicamente l’acqua, 
per consentire un’idratazione profonda e 
contrastare l’invecchiamento della pelle. 

A questi ingredienti si aggiungono l’Aloe Vera, che esercita 
un’azione idratante e lenitiva, l’Oro Colloidale che dona 
luminosità all’incarnato e il Collagene Colloidale per una 
più marcata azione antiaging. 

Il Siero riparatore Colloidale Aessere è così versatile che 
può essere usata anche per le mani screpolate e idratare 
la pelle di tutto il corpo. 

SIERO RIPARATORE 
COLLOIDALE (AESSERE)
Dalla Ricerca Aessere nasce un nuovo trattamento 
antiaging capace di rimpolpare, reidratare e riparare la 
pelle del viso grazie all’azione sinergica di un pool di attivi 
funzionali specifici quali: 

•	 Estratto foglie di origano (origanum majorana leaf 
estract). Esercita una marcata azione antiage 
grazie ai flavonoidi che rinforzano l’architettura 
cellulare e stimolano i fibroblasti nel sintetizzare 
collagene.

•	 Betaina (Betaine). Si tratta di una sostanza naturale 
che deriva dalla barbabietola (dalle importanti 
proprietà idratanti) che aumenta il turnover 
cellulare dello strato corneo.

•	 Saccharide isomerate. Favorisce la regolazione 
e la ritenzione dell’umidità sulla superficie della 
pelle mediante un’azione di tipo magnetico che 
impedisce all’acqua di evaporare.

•	 Burro di Karite’ (Butyrospermum Parkii Butter)*. 
Svolge un’azione altamente emolliente, 
elasticizzante, antiossidante, lenitiva e protettiva. 
L’elevato contenuto di insaponificabili migliora la 
tonicità cutanea.
*origine biologica certificata 
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Dott. Andrea Nadali

Buongiorno dr. Andrea,

posso darti del tu vero? Siamo entrambi appassionati 
sportivi!
Mi chiamo Elisa e ho 21 anni. Sono studentessa 
universitaria e fin dai primi anni del liceo mi dedico alla 
corsa. Sono passata dal mezzofondo su pista al fondo su 
strada trovando nella mezza maratona la mia distanza 
ideale. Mi alleno quasi quotidianamente e un paio di 
volte la settimana vado anche in palestra per tonificare la 
muscolatura. Sono vegetariana e mangio regolarmente.
Ultimamente mi sento un po’ stanca. Una stanchezza 
leggera, a volte impercettibile, che tuttavia non mi lascia 
quasi mai e che mi dà qualche difficoltà anche nello 
studio. Inoltre dopo una gara o un allenamento intenso 
fatico a riprendermi e recentemente ho notato che i miei 
tempi sono peggiorati. Ho anche perso un paio di chili che 
non riesco proprio a recuperare. Che cosa mi succede?
Sono sempre stata benissimo e adesso faccio fatica a 
riconoscermi. Gli amici mi dicono che ho un’aria sciupata 
e nonostante corra all’aria aperta sono spesso pallida.

Che cosa sto sbagliando?
Elisa M., Novara.

Buongiorno Elisa,

i tuoi disturbi, se escludiamo patologie sottostanti 
differenti, possono essere spiegati abbastanza 
facilmente. L’impegno energetico profuso nella corsa 
con allenamenti così frequenti è alto. Se aggiungiamo 
lo studio e le sedute in palestra appare chiaro come la 
tua richiesta energetica aumenti ulteriormente. La prima 

valutazione da fare è quindi legata all’apporto energetico 
con la alimentazione. Stanchezza e perdita di peso 
sono ragionevolmente collegati ad una alimentazione 
insufficiente e/o sbilanciata. Prova a rivedere, magari con 
un buon nutrizionista, la tua dieta rivalutando l’apporto dei 
macro nutrienti in generale e delle proteine in particolare.
La mancanza di energia è inoltre spiegabile con una 
possibile anemia provocata dalla tua alimentazione 
vegetariana (ridotto apporto di ferro) e dallo sport 
di resistenza (aumentato consumo). La riduzione dei 
tuoi tempi prestativi e difficoltà nel recupero sono 
buoni indicatori, considerata la giovane età, quasi 
esclusivamente del diminuito livello energetico. Pallore 
e difficoltà di concentrazione nello studio ne sono una 
ulteriore prova.
“L’anemia dell’atleta”, soprattutto di fondo, spesso dovuta 
a perdita di ferro col sudore, urine e per “rottura” dei 
globuli rossi a causa dell’impatto del piede col terreno, 
è ancora più frequente nelle donne a causa del ciclo. 
La buona notizia è che, come tu stessa affermi, la tua 
è una “stanchezza leggera”, sintomo di un disturbo 
presumibilmente ancora compensato. E’ infatti possibile 
che la tua sia una anemia latente ma non ancora 
manifesta.
Ti consiglio di rivolgerti al tuo medico curante che 
attraverso gli opportuni accertamenti (esami del 
sangue) sarà in grado di valutare il tuo stato di salute ed 
eventualmente indicarti una integrazione specifica.

Cordialmente,
Dr. Andrea Nadali
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